
Battista Berra Con gli amici del club

ASOLA Alla boa di metà sta-
gione la Kema Asola Reme-
dello è desolatamente terzul-
tima, con 3 sole vittorie all'at-
tivo (1 nelle ultime 12 gare) e

una salvezza lontana 9 punti.
Ciò nonostante coach An-
drea Fasani non demorde.
«Stiamo lavorando con conti-
nuità e intensità con l'obietti-
vo di farci trovare pronti al
via del girone di ritorno -
analizza la situazione il tecni-
co asolano -. Abbiamo trova-
to un girone con un livello
molto alto e in più siamo alle
prese con infortuni cronici

che ritenevamo fossero stati
risolti con la fine della passa-
ta stagione. Sono convinto
che a pieno organico abbia-
mo le qualità per risollevarci.
Dobbiamo sbloccarci men-
talmente con una vittoria, so-
prattutto per alleggerire la
pressione che deriva dalla
mancanza di risultati». Nes-
sun ribaltone tecnico, niente
mercato. «A differenza di al-

tre rivali che sono intervenu-
te sul mercato noi intendia-
mo proseguire con la nostra
filosofia, facendo fare espe-
rienza a giovani di nostra
proprietà come Maggi, Penci
e altri». Dovesse andare ma-
le, anche agguantare il mi-
glior piazzamento possibile
(quartultimi) potrebbe rap-
presentare un buon viatico
per un ripescaggio.G.P.G.

TOMMASOBELLINI

MANTOVA Il 2025 per il Rug-
by Mantova sarà un anno im-
portante. La società cittadi-
na della palla ovale si appre-
sta a festeggiare i suoi primi
50 anni di vita. Mezzo secolo
di sfide in giro per l’Italia con-
dividendo valori umani di
amicizia e sportività.

I primi vagiti
A smuovere le acque un an-
nuncio sulla Gazzetta di
Mantova di Massimo Mori, fi-

gura fondamentale per la sto-
ria del rugby cittadino, che
ha mosso i primi passi in Val-
letta Valsecchi, prima di tro-
vare fissa dimora al Miglia-
retto. Passione e appartenen-
za i motori che hanno per-
messo al club di proseguire il
proprio cammino, affidando-
si alla buona volontà di diri-
genti, allenatori, e giocatori.
Roberto Nardi, storico presi-
dente, Francesco Celin, Da-
niele Bennati, Celestino Mi-
serocchi, sono alcune delle
figure che hanno permesso
al Mantova di diventare una
società di riferimento nel pa-
norama dello sport cittadi-
no. Fondamentale, negli an-
ni, anche il lavoro di Luigi Gi-
relli, ora professore di educa-
zione fisica in pensione, che
ha portato sui campi del Mi-
gliaretto tantissimi ragazzi,
diventati grandi con una pal-
la ovale tra le mani, in un
gruppo di veri amici. Da sem-

pre un occhio di riguardo ai
giovani e negli anni anche
verso la sfera femminile.

Volti noti
Il Rugby Mantova non è mai
andato oltre la Serie B, ma
nonostante non sia mai riu-
scito a raggiungere le vette
più alte del rugby italiano, ha
lanciato diversi giocatori,
che partendo dalla rive del
Mincio, sono riusciti a vesti-
re la maglia azzurra o quelle
di club prestigiosi. Non si
può non ricordare Battista
Berra, scomparso due anni
fa, legato per sempre al club
virgiliano, oltre al Viadana.
Insieme a lui c’era Andrea
Moretti, oggi allenatore della
mischia azzurra. Nel palma-
res uno scudetto con Calvisa-
no, due Coppe Italia con Cal-
visano e Viadana, più una Su-
percoppa Italiana, sempre
con il Viadana. In un’epoca
ancora più recente, da Man-

tova hanno spiccato il volo
anche Emiliano Caffini. Per
lui tante esperienze tra Par-
ma, Zebre, Rovigo e Italia
Emergenti. Cresciuto nel vi-
vaio del Mantova, Riccardo
Brugnara, oggi al Petrarca Pa-
dova. Per lui, grazie alle co-
noscenze di alcuni tecnici
del Rugby Mantova, anche
un’importante esperienza al
Leicester al fianco di Castro-
giovanni. Tra le donne, Mi-
chela Merlo, che ha vinto lo
scudetto a Colorno e indossa-
to la maglia azzurra. Tra i tan-
ti stranieri il romeno Alex
Penciu, primo allenatore, i
neozelandesi Murray Ken-
drick, Dion Kingi e Kaine Ro-
bertson.

Nuove sfide
Le ambizioni non mancano.
L’obiettivo è crescere con i
giovani, verso nuove mete,
senza mai fare il passo più
lungo delle gamba.
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Kema Asola in crisi nera: «Ci serve una vittoria per sbloccare la testa»
Volley serie B

Sotto rete Bacchin e Marasi della Kema Asola

• Un solo successo nelle
ultime 12 partite
Coach Fasani non si tocca:
«Recuperiamo elementi e
facciamo crescere i baby»

Nel fango Una delle tante battaglie vinte

Rugby

• I primi passi con
Massimo Mori. Tra
le figure di spicco
Roberto Nardi
Diversi i giocatori
noti: Berra, Moretti
Brugnara e Caffini

Passione e appartenenza
I 50 anni del Rugby Mantova
e nuove mete da raggiungere

I numeri
In 50 anni
11 tornei
di serie B
37 in C
1 in D e 11 di
Coppa
Italia
femminile

Massimo Mori A destra il fondatore

Rugby Mantova Una delle prime formazioni del club biancorosso alla fine degli anni ’70

Cercasi coach L’annuncio sulla Gazzetta

DALLAGAZZETTADEL1974

L’annuncio sul giornale
per trovare l’allenatore

Sulla Gazzetta di Mantova del 28 febbraio
1974 venne lanciata l’idea di dare vita al
Rugby Mantova. Come logo, prima una ti-
gre per rispondere al ruggito del Leone
viadanese e poi una rosa galleggiante con
le foglie di un trigolo. Nell’aprile del 1975
la fondazione del club. Il primo campo di
gioco in Valletta Valsecchi.
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